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Un  periodo  turbolento  per  il  mondo  del  vino.  Dalla  maxi-
operazione  “Vinum  Mentitum”  in  Italia,  che  ha  portato  al
sequestro di 2,5 milioni di litri di finte DOC e IGP, alle
pesanti condanne per sfruttamento del lavoro in Champagne. Tra
frodi  burocratiche,  dilemmi  etici,  nuove  tecnologie  di
tracciabilità  e  importanti  riassetti  societari,  il  settore
cerca faticosamente un nuovo equilibrio.

Il  mondo  del  vino,  spesso  celebrato  come  emblema  di
convivialità e prestigio, sta vivendo un periodo di profonda
riflessione. Sotto la superficie dorata delle etichette più
rinomate, una serie di indagini e cronache giudiziarie hanno
portato alla luce le fragilità di un sistema che oscilla tra
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l’eccellenza produttiva e le zone d’ombra dell’irregolarità.

Operazione  “Vinum  Mentitum”:  il  valore
della tracciabilità
L’attenzione è stata ultimamente catalizzata dall’operazione
“Vinum  Mentitum”  (latino  per  “Vino  delle  Menzogne”),
un’imponente azione congiunta dell’Ispettorato ICQRF e della
Guardia di Finanza. Il bilancio è pesante: 2,5 milioni di
litri  di  vino  sequestrati,  commercializzati  sotto  le
prestigiose insegne DOP e IGP senza possederne i requisiti
formali, per un valore di mercato che supera i 4 milioni di
euro.

Tuttavia, è fondamentale distinguere la natura di queste frodi
per non allarmare inutilmente il consumatore. In regioni come
il Piemonte — dove sono stati coinvolti vitigni simbolo come
Moscato d’Asti, Barbera e Dolcetto — gli inquirenti hanno
sottolineato che non si tratta di un pericolo per la salute
pubblica,  bensì  di  irregolarità  amministrative.  Spesso  il
problema risiede nella mancata corrispondenza tra le giacenze
fisiche in cantina e i dati del registro telematico Sian, il
sistema digitale che garantisce la tracciabilità del Made in
Italy.

Oltre all’aspetto burocratico, l’indagine ha scoperchiato un
sommerso fiscale preoccupante: omessi versamenti IVA per circa
800.000 euro e violazioni relative al lavoro nero, confermando
che la tutela del vino passa necessariamente attraverso la
legalità dell’intera filiera.

Il lato oscuro delle bollicine: il caso
Champagne
Mentre l’Italia combatte contro il “Vino delle Menzogne”, la
Francia affronta una piaga ben più dolorosa: quella della
dignità umana. A Reims, sono arrivate le prime sentenze per un



caso di tratta di esseri umani e sfruttamento del lavoro che
ha coinvolto 53 braccianti impiegati durante la vendemmia in
Champagne.

Le testimonianze descrivono condizioni degradanti: lavoratori
clandestini alloggiati in edifici insalubri e privati delle
più elementari norme igieniche. Se da un lato le condanne
(fino a quattro anni) e i risarcimenti segnano un punto a
favore della giustizia, dall’altro la vicenda infligge un duro
colpo alla reputazione del comparto, costringendo gli enti di
tutela come il CIVC a costituirsi parte civile per difendere
l’immagine di un territorio che non può accettare tali derive.

Tecnologia  e  investimenti:  la  risposta
del settore
Non tutto il panorama è però tinto di scuro. La risposta del
settore alle contraffazioni e alle crisi economiche arriva
attraverso la tecnologia e il coraggio imprenditoriale.

Anticontraffazione: L’organizzazione del Cru Bourgeois
di  Bordeaux  ha  lanciato  una  nuova  etichetta  di
autenticità dotata di codice QR e tecnologia Valigate.
Questo  sistema  permette  al  consumatore  di  collegare
fisicamente  la  bottiglia  alla  sua  tenuta  d’origine,
verificando istantaneamente l’originalità del prodotto e
accedendo a contenuti educativi e nutrizionali.

Resilienza  in  Argentina:  Nonostante  la  complessa
situazione economica del paese, la famiglia Zuccardi ha
inaugurato una nuova cantina, la Bodega Santa Julia,
dedicata  esclusivamente  ai  vini  naturali  e  di  alta
gamma. Un segnale forte di come la qualità e l’identità
territoriale restino i pilastri su cui investire anche
nei momenti di incertezza.



Oltre ai casi di frode, il settore vive una fase di profondo
riassetto economico e mediatico. L’acquisizione definitiva di
Freixenet da parte del colosso tedesco Henkell ridisegna la
mappa del mercato globale delle bollicine, puntando a una
maggiore concentrazione industriale per affrontare le sfide
del commercio internazionale.

Il settore vitivinicolo ne esce come un organismo complesso e
vitale, ma che necessita di una vigilanza costante. Se le
operazioni di polizia confermano la solidità dei controlli
italiani, le vicende etiche e tecnologiche ci ricordano che il
valore  di  una  bottiglia  non  risiede  solo  nel  liquido  che
contiene, ma nella trasparenza della sua storia e nel rispetto
di chi la produce.

Punti chiave:

Sequestro  record  in  Italia:  L’operazione  “Vinum1.
Mentitum” ha bloccato 2,5 milioni di litri di vino con
false certificazioni DOP e IGP, principalmente a causa
di discrepanze nei registri telematici.
Sfruttamento  in  Champagne:  Sono  state  emesse  pesanti2.
condanne  per  la  tratta  e  lo  sfruttamento  di  53
lavoratori stagionali, infliggendo un duro colpo alla
reputazione del celebre territorio francese.
Innovazione e tracciabilità: L’introduzione di codici QR3.
e tecnologia Valigate per le etichette dei Cru Bourgeois
di Bordeaux segna un passo decisivo nella lotta alla
contraffazione.
Riassetti e reputazione: L’acquisizione di Freixenet da4.
parte  di  Henkell  ridisegna  il  mercato  globale,  in
un’epoca in cui l’immagine pubblica e le partnership
strategiche sono determinanti per il successo dei brand.




